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Asse Prioritario 1 “Ricerca e Innovazione” 
 

OBIETTIVO SPECIFICO 1.1 “Incremento dell’attività di innovazione delle imprese” 

AZIONE “1.1.3 Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la 
sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e nelle formule 

organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della ricerca” 

Delibera della Giunta Regionale n. 576 del 19.11.2019 POR FESR 2014/2020 
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SOGGETTI AMMISSIBILI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

N. 1 

D.  Quali soggetti possono presentare Domanda per la concessione delle agevolazioni? 
 

R. Possono presentare domanda, come precisato dall'art. 5 comma 1, lettera A e B, dell’Avviso:  

le micro e piccole imprese, secondo la definizione di cui all'Allegato 1 al Reg. UE n. 651/2014, costituite da 

non più di 60 mesi a far data dalla pubblicazione dell'Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania 

che risultino essere, all'atto della presentazione della domanda di agevolazione, iscritte nel Registro delle 

Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, alla Sezione speciale dedicata 

alle start-up innovative, operanti nelle Aree di specializzazione della RIS3 Campania; 

i promotori di impresa che intendano costituire una micro o piccola impresa e iscrivere la stessa nel Registro 

delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura alla Sezione speciale 

dedicata alle start-up innovative operante nelle Aree di specializzazione della RIS3 Campania. La domanda di 

agevolazione deve essere inoltrata da uno dei futuri soci della società che verrà in seguito costituita. 
 

N. 2 

D. Riguardo il bando Start Up 2020 volevo conferma che NON si applica il regolamento "de minimis" ma 

quello sugli aiuti alle aziende in fase di avviamento (Reg. 651/2014). Il mio caso è quello di una StartUp 

Innovativa detenuta al 100% da Srl con de minimis quasi pieno. Poiché ci si riferisce al regolamento 

651/2014 credo che la Start Up possa presentare tranquillamente la domanda non applicandosi il 

regolamento de minimis che la vedrebbe invece considerata impresa unica con la controllante con de 

minimis quasi pieno. 

 

Vi scrivo per avere conferma di una mia interpretazione inerente all’avviso pubblico “Campania Start Up 

2020”, Decreto dirigenziale n. 201/2020 del 10/07/2020. Nell’avviso non ho letto nulla che mi faccia 

pensare che le agevolazioni siano in regime de minimis, mi confermate questa mia interpretazione? 

 

R. Gli aiuti di cui al presente Avviso saranno concessi in conformità a quanto previsto dall’articolo 22 “Aiuti 

alle imprese in fase di avviamento” del Regolamento (UE) n. 651/2014. Come specificato dall’art. 8 

dell’Avviso, le agevolazioni non sono cumulabili con altri Aiuti di stato concessi al soggetto beneficiario, 

anche a titolo de minimis, laddove riferiti alle stesse spese ammissibili. Le agevolazioni, inoltre, non possono 

eccedere il limite di cui all'art 22, comma 5 del Reg. (UE) 651/2014, considerati eventuali aiuti ad imprese in 

fase di avviamento di cui sia assegnatario il beneficiario nel corso della programmazione 2014-2020. Nel 

calcolo deve essere considerato il contributo richiesto a valere sul presente avviso. 

 

N. 3 

D. Una startup innovativa che ha beneficiato delle agevolazioni sulla precedente edizione del bando 

"CAMPANIA START UP INNOVATIVA", può presentare una nuova domanda di agevolazione a valere sul 

presente avviso?  
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D. Un soggetto facente parte della compagine sociale di una start up innovativa che ha beneficiato 

delle agevolazioni sulla precedente edizione del bando "CAMPANIA START UP INNOVATIVA", può 

presentare una domanda di agevolazione a valere sul presente avviso, in qualità di promotore di una 

nuova costituenda start up? 
 

R. Sì, è possibile, fermo restando quanto specificato all’art.5, comma 4 lett. m) dell’Avviso, a norma del 

quale i soggetti beneficiari dell’agevolazione non devono essere stati assegnatari di aiuti alle imprese in fase 

di avviamento di cui all'art 22 del Regolamento (UE) n. 651/2014, a valere sulla programmazione 2014/2020, 

che eccedano il limite di cui allo stesso articolo al comma 5. Nel calcolo deve essere considerato il 

contributo richiesto a valere sul presente avviso.  

 

N. 4 

D. La nostra società, nata con il programma "Resto Al Sud" gestito da Invitalia, ha avuto accesso ad un 

finanziamento di circa 150.000 euro di cui il 65% a fondo perduto nel 2018. Le chiedo se la nostra società 

può accedere con un progetto innovativo al finanziamento offerto dal POR Campania FESR 2014-2020 

Asse prioritario 1 "Ricerca e innovazione" presentato nell'avviso pubblico "Campania startup 2020" ed 

eventuali de minimis da applicare eventualmente. 

R. È possibile, fermo restando che, ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso, le agevolazioni non sono cumulabili con 

altri Aiuti di stato concessi al soggetto beneficiario, anche a titolo di de minimis, laddove riferiti alle stesse 

spese ammissibili. Le agevolazioni, inoltre, non possono eccedere il limite di cui all'art 22, comma 5 del Reg. 

(UE) 651/2014, considerati eventuali aiuti ad imprese in fase di avviamento di cui sia assegnatario il 

beneficiario nel corso della programmazione 2014-2020. Nel calcolo deve essere considerato il contributo 

richiesto a valere sul presente avviso. 

 

N. 5 

D. Un’azienda con sede in atra regione può partecipare al bando, assumendo l’obbligo di aprire una sede 

in regione Campania dopo aver ottenuto il finanziamento?  

 

R. Come disposto dall’art. 5 dell’Avviso e a norma dell’art. 1, par. 5 lett. a) del Reg. (UE) 651/14, le imprese 

prive di sede o unità operativa attiva in Campania al momento della presentazione della domanda devono 

impegnarsi a possedere detto requisito al momento del primo pagamento dell’aiuto concesso. 

 

 

N. 6 

D. Qual è il termine entro cui le società costituende devono iscriversi nella Sezione speciale Start up 

innovative del Registro delle Imprese? 

 

R. Ai sensi dell'art. 5, comma 1, lettera B, possono accedere alle agevolazioni di cui all'Avviso “CAMPANIA 

START UP 2020” i promotori d’impresa che intendano costituire una micro o una piccola impresa e iscrivere 

la stessa nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura alla 

Sezione speciale dedicata alle start-up innovative operante nelle area di specializzazione della RIS3 

Campania. Il successivo comma 2 dell'art. 5 precisa che, nel caso in cui la nuova società non sia costituita 

con le modalità sopraindicate e, in particolare, in mancanza di iscrizione alla Sezione speciale delle start up 
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innovative entro i 90 giorni dalla pubblicazione del decreto di approvazione della graduatoria, la domanda di 

ammissione si considererà decaduta. 

Detto termine di 90 giorni può essere sospeso dall'Amministrazione a seguito di motivata richiesta. 

 

N. 7 

D. Nel caso di costituende start-up innovative il soggetto proponente e promotore deve essere uno solo o 

più di uno?  

 

R. L'art. 5, comma 1, lettera B, dell'Avviso specifica, relativamente ai promotori che intendono costituire una 

micro o piccola impresa e iscrivere la stessa nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura alla Sezione speciale dedicata alle start-up innovative operante nelle 

Aree di specializzazione della RIS3 Campania, che la domanda di agevolazione deve essere inoltrata da uno 

dei futuri soci della società che in seguito verrà costituita.  

Non è richiesto che i futuri soci della start-up innovativa siano più di uno. 

 

N. 8 

D. Al fine del calcolo dell'anzianità di costituzione dei 60 mesi per un'impresa già costituita (lettera A, 

comma 1 art. 5), qual è la data termine da considerare? 

 

R. Ai sensi dall'art. 5, comma 1, lettera A, la data termine da considerare al fine del calcolo dell'anzianità di 

costituzione un'impresa già costituita è la data di pubblicazione dell'Avviso sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Campania, ossia il 13 luglio 2020. 

 

N. 9 

 

D. È possibile che tra i futuri soci di una costituenda start-up innovativa sia presente una Società a 

responsabilità limitata?  

 

R. Sì è possibile.   

 

N. 10 

 

D. Nel caso di società costituenda è possibile la modifica della composizione societaria? 

 

R. In base all'art. 5, comma 1, lettera B dell’Avviso, la domanda di agevolazione deve essere inoltrata da uno 

dei futuri soci della società che verrà in seguito costituita. La successiva costituzione della società senza la 

partecipazione in qualità di socio di uno o più soggetti indicati come componenti della compagine nel piano 

d’impresa allegato alla domanda di agevolazione, deve essere oggetto di richiesta preventiva da inviare a 

mezzo PEC. Tale richiesta verrà valutata e successivamente si provvederà a comunicare l’approvazione o il 

diniego della richiesta stessa.  

 

N. 11 
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D. In merito al Bando di cui all’oggetto, si chiede un chiarimento in merito all’ammissibilità allo stesso per 
una costituenda Società Consortile per Azioni, che avrà caratteristiche no-profit, ed al cui interno vi 
saranno sia soci privati (i.e. srl) che soci pubblici (i.e. università). 
 
R. Secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lettera B dell’Avviso, possono accedere alle agevolazioni di 

cui all'Avviso CAMPANIA START UP 2020 tutti i soggetti giuridici che intendano costituire un'impresa 

classificabile come micro o piccola impresa, secondo la definizione di cui all'Allegato 1 al Regolamento UE 

n.651/2014, e che possa essere iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura alla Sezione speciale dedicata alle start-up innovative. 

N. 12 

 

D. È ammissibile un promotore d'impresa, già titolare di P.IVA come libero professionista, e che si 

impegni, in caso di ammissione, alla costituzione di una start-up innovativa?  

R. Sì. L’art.5, comma 1, lett. B) dell’Avviso stabilisce che possono presentare domanda i promotori di impresa 

che intendano costituire una micro o piccola impresa e iscrivere la stessa nel Registro delle Imprese presso 

la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura alla Sezione speciale dedicata alle start-up 

innovative operante nelle Aree di specializzazione della RIS3 Campania. Il successivo comma 2 dell'art. 5 

precisa che, nel caso in cui la nuova società non sia costituita con le modalità indicate al comma 1 e, in 

particolare, in mancanza di iscrizione alla Sezione speciale delle start up innovative entro i 90 giorni dalla 

pubblicazione del decreto di approvazione della graduatoria, la domanda di ammissione si considererà 

decaduta. Detto termine di 90 giorni può essere sospeso dall'Amministrazione a seguito di motivata 

richiesta. 

  
N. 13 

 

D. Nella ipotesi in cui la startup innovativa di cui sono socio presentasse una domanda sull'avviso in 

oggetto, potrebbe uno o più degli altri soci presentare una istanza sullo stesso avviso come promotore di 

impresa per la costituzione di una altra società? Nessuno dei soggetti in questione ha cariche nella start-

up già costituita, ma solo quote di capitale.  

R. Sì, è possibile. Resta fermo il limite di cui all'art. 6, comma 14 dell'Avviso, a norma del quale ciascun 

proponente può presentare una sola istanza anche nel caso in cui si tratti di impresa da costituire. Nel caso 

di presentazione di più istanze da parte dello stesso soggetto, in qualità di proponente, proponente le 

domande verranno tutte escluse. 

 

N. 14 

 

D. In merito al bando startup 2020, sono a chiedere se la partecipazione al bando consente di presentare 

domanda anche ad Invitalia per la misura Smart Start? 

 

R. Gli aiuti di cui all’Avviso Campania Start Up 2020 saranno concessi in conformità a quanto previsto 

dall’articolo 22 “Aiuti alle imprese in fase di avviamento” del Regolamento (UE) n. 651/2014. Come 

specificato dall’art. 8 dell’Avviso, le agevolazioni non sono cumulabili con altri Aiuti di stato concessi al 

soggetto beneficiario, anche a titolo de minimis, laddove riferiti alle stesse spese ammissibili. Le 

agevolazioni, inoltre, non possono eccedere il limite di cui all'art 22, comma 5 del Reg. (UE) 651/2014, 

considerati eventuali aiuti ad imprese in fase di avviamento di cui sia assegnatario il beneficiario nel corso 
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della programmazione 2014-2020. Nel calcolo deve essere considerato il contributo richiesto a valere sul 

presente avviso. 

Per informazioni sulla misura SMART&START occorre fare riferimento al soggetto gestore dell’intervento. 

 

N. 15 

 

D. vorrei chiederle se è possibile partecipare al bando come società da costituire con una compagine 
sociale formata da 2 soggetti giuridici, in particolare due SRL e 6 persone fisiche delle quali 5 sono anche 
soci di una delle due srl.  

 
Si, è possibile la partecipazione alla futura start-up innovativa da parte dei soggetti citati. Resta inteso che la 

costituenda società dovrà rispondere ai requisiti di cui all’art. 25 del D.L. 179/2012 e dovrà configurarsi 

come micro ovvero piccola impresa, così come definito dall’allegato 1 al Regolamento UE n. 651 del 2014. 

Resta fermo quanto disposto dall’art. 5, comma 1, lettera B e comma 2 dell’Avviso. 
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CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 

 

N.1  

 

D. Lo SME 1 è oggetto di questo Bando? 

R. Sono ammissibili alle agevolazioni le proposte progettuali che hanno ottenuto un “Seal of Excellence” 

sullo SME INSTRUMENT (ammesse a partire da gennaio 2017 ma non finanziate), a condizione che il 

soggetto proponente, alla data del primo pagamento, abbia sede produttiva nel territorio della regione 

Campania e che il progetto sia finalizzato, secondo quanto previsto dall’art. art. 6, comma 1, dell’Avviso, allo 

sviluppo di soluzioni tecnologiche relative ad una o più Traiettorie Tecnologiche Prioritarie e ad una 

esclusiva ovvero prevalente Area di Specializzazione così come individuate dal Documento RIS3 Campania. 

Ai fini della partecipazione all’Avviso non si rileva il Seal of Excellence ottenuto. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

N. 1  

D. Con riferimento ai criteri di valutazione, al comma 6 dell’art. 10 dell’Avviso, è  riportato quanto segue: 

“Rilevanza della presenza nella compagine sociale di giovani (max 35 anni)”.  È corretto far rientrare nella 

definizione di giovane un soggetto nato il 01/02/1985?  

R. ll criterio “Rilevanza della presenza nella compagine sociale di giovani (max 35 anni)” si ritiene soddisfatto 

in caso di giovani che non abbiano compiuto 36 anni di età allo scadere del termine per la presentazione 

della domanda di partecipazione. 

 

N. 2 

D. Con riferimento a criterio di valutazione “Ricadute occupazionali”, si chiede se lo stesso può ritenersi 

soddisfatto anche nel caso di trasformazione di contratto da tempo determinato a tempo determinato. 

R. La risposta è affermativa. Il criterio di valutazione “Ricadute occupazionali” si ritiene soddisfatto nel caso 

in cui il proponente si impegni ad assumere a tempo indeterminato alla conclusione del progetto almeno 

una nuova risorsa. La comunicazione relativa all’avvenuta assunzione dovrà essere effettuata in 

concomitanza con la rendicontazione finale per la richiesta di erogazione del saldo. 
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 DETERMINAZIONE E AMMISSIBILITÀ DEI COSTI 

N.1  

D. Con riferimento alla voce di costo “spese di personale”, si chiede se possono essere ricompresi i 

seguenti costi: 

• socio-amministratore lavoratore avente un impiego retribuito da dipendente nella società; 

• collaboratori a qualsiasi titolo così come previsti dalla Legge 221/2012 art. 25 comma 2 lettera h 

punto 2.  

 

R.  La risposta è negativa. Ai sensi dell’art 7 dell’Avviso, co. 1 punto 3), risultano ammissibili nella voce di 

costo “spese di personale” i ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario, nella misura in cui essi sono 

impiegati nelle attività di ricerca, solo se contrattualizzati con contratto a tempo determinato o 

indeterminato.  

Il socio-amministratore lavoratore della società è escluso dal novero del personale rendicontabile nella voce 

di costo “Spese di personale”. 

 

N. 2 

D. Un soggetto, ex dipendente di una società, può presentare una domanda di agevolazione a valere sul 

presente avviso, in qualità di promotore di una nuova costituenda start up, e richiedere un servizio di 

consulenza alla società presso la quale ha prestato servizio? Vale in tale circostanza il principio di 

cointeressenza?  

R. Ai sensi dell’art. 5, comma 1 lettera B dell’Avviso, può presentare domanda per l’accesso alle agevolazioni 

il promotore di impresa che intende costituire una micro o piccola impresa e iscrivere la stessa nel Registro 

delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura alla Sezione dedicata alle 

start-up innovative operante nelle Aree di specializzazione della RIS3 Campania. 

I soggetti beneficiari dell'agevolazione devono possedere i requisiti elencati di cui all’ art. 5, comma 4, 

dell’Avviso. 

Ai fini dell’ammissibilità della spesa, occorre fare riferimento all’art. 7 comma 3 dell’Avviso, a norma del 

quale “I fornitori dei beni e dei servizi non devono trovarsi in rapporto di collegamento, controllo e/o con 

assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con i beneficiari” e al successivo comma 4, a norma del quale 

non sono ammissibili “le spese per consulenza specialistica rilasciata da amministratori, soci e dipendenti 

del soggetto beneficiario dell'agevolazione”. 
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MODULISTICA E PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

N.1  

D. Entro quando deve essere presentata la domanda di agevolazione prevista dall'Avviso “Campania 

Startup 2020? 

 

R. Il termine per presentare la domanda è il giorno 11 Settembre 2020, ore 12:00. La domanda va 

presentata esclusivamente in via telematica, a mezzo PEC, ai sensi di quanto previsto dall’art. 9 dell’Avviso. 

 

N.2 

D. In merito all’Avviso in oggetto si chiede quando sarà pubblicata la modulistica in formato editabile e il 

foglio di calcolo Excel?  

R. La modulistica è disponibile al seguente link http://regione.campania.it/regione/it/news/regione-

informa/avviso-pubblico-campania-start-up-2020 

 

 

 

http://regione.campania.it/regione/it/news/regione-informa/avviso-pubblico-campania-start-up-2020
http://regione.campania.it/regione/it/news/regione-informa/avviso-pubblico-campania-start-up-2020

